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Le riprese nella scuola media Betti

A scuola la tecnologia è
sempre più presente: nella
nostra c’è un’aula dedica-
ta proprio agli strumenti di-
gitali, la bibliomediateca,
in cui sono presenti tablet,
computer e una Lim che
usiamo nelle attività didat-
tiche, anche sperimentan-
do l’intelligenza artificiale.
È vero, l’IA può aiutarci:
corregge i testi, spiega
concetti difficili, crea lezio-
ni su misura. Ma attenzio-
ne! Non deve sostituire gli
insegnanti, né diventare
un modo per copiare sen-
za imparare. Serve respon-
sabilità. Alcuni usano bene
strumenti come ChatGPT,
ma altri si fidano troppo e
rischiano di sbagliare. L’IA
non ha una mente creativa
come la nostra, per questo
va sempre affiancata al
pensiero critico, poiché
spesso riassume solo infor-
mazioni e non sempre for-
nisce la risposta esatta.
Avere insegnanti preparati
e regole chiare è fonda-
mentale per usarla in mo-
do giusto e sicuro. La tec-
nologia può migliorare la
scuola, ma la voglia di im-
parare deve partire da noi.

Classi III C e III D,
coordinate da Bigagli

e Vaccaro

LA TECNOLOGIA IN CLASSE

Digitale e IA? Solo
con intelligenza vera

Per l’anno scolastico in corso,
noi alunni delle classi terze della
‘Ugo Betti’ abbiamo lavorato al pro-
getto d’istituto ‘Tracce: il materia-
le e l’immaginario’, supportati da-
gli insegnanti, dall’esperto Corra-
do Virgili, Art Director e Cg super-
visor e dal grafico Giacomo Ricci,
coinvolti grazie a finanziamenti eu-
ropei per le materie Stem e il multi-
linguismo. Il progetto, a cui abbia-
mo dedicato alcune lezioni e che
si è concluso con la creazione di
cortometraggi sul tema della scuo-
la del futuro, ci ha fatto riflettere
su come potrebbe cambiare la
scuola: non sappiamo come sarà
tra venti, trenta o cinquant’anni,
ma iniziare a pensarci non è mai
troppo presto. Virgili ci ha fatto en-
trare nel mondo del cinema, sve-
landoci i segreti e facendoci senti-
re parte di un vero gruppo di colla-
boratori di un set cinematografi-
co. Ci ha diviso in gruppi per la rea-
lizzazione del prodotto multime-
diale: uno si occupava del cast, un
altro della sceneggiatura, un terzo
della scenografia, un altro ancora
dell’aspetto tecnologico per le ri-
prese ed il montaggio. Abbiamo la-
vorato con i tablet messi a disposi-
zione dalla scuola e con CapCut,
un’app che ci ha aiutato a tagliare
scene, aggiungere effetti e rende-
re il video più accattivante. Chiara-
mente non potevamo non inserire
la figura importantissima di Ugo
Betti, poeta e drammaturgo mar-
chigiano, che abbiamo incluso in
maniera originale e creativa nei no-
stri lavori. Questa attività ci ha in-
segnato l’importanza della scuola

e abbiamo riflettuto sul pericolo di
un’eccessiva evoluzione tecnologi-
ca, poiché sebbene possa essere
utile a semplificarci molti aspetti
della vita, può anche renderci più
isolati e farci socializzare sempre
meno, fino ad arrivare a non farlo
per niente, come accade nel rac-
conto ‘Chissà come si divertivano’
di Asimov. L’esperienza, molto ap-
prezzata da tutti, ha reso le nostre
classi più unite e ci ha insegnato
che, se si lavora in gruppo, si pos-
sono ottenere grandi risultati. Sia-
mo stati guidati alla scoperta di co-
me l’arte digitale e la computer
grafica, possano diventare lin-
guaggi espressivi per raccontare il
futuro. La riflessione più importan-
te emersa riguarda il rapporto tra

studenti e insegnanti: abbiamo ca-
pito che la scuola non è solo un
luogo dove si imparano materie,
ma uno spazio di crescita, confron-
to e scoperta dove ogni studente
sviluppa le proprie capacità e si
prepara per il futuro, includendo
tutti, nella convinzione che la cosa
più importante è essere liberi di
poter scegliere, di fare ciò che ci
piace, di amare chi si vuole e di es-
sere felici. Anche a scuola. Presen-
teremo i nostri lavori il 5 giugno in
un evento finale nell’aula magna
dell’istituto e li condivideremo
con le altre classi e con i genitori
presenti.

Classi III C e III D
coordinate dalle docenti

Bigagli e Vaccaro

Abbiamo imparato che la ‘sto-
ria’ viene da tante storie e non è
narrata una volta per tutte. Ma
non capita spesso di verificare
come dietro le righe del libro
sia riassunto un mondo intero:
noi ne abbiamo avuta l’opportu-
nità, solcando il lembo di terra
descritto dalle carte come Vene-
zia-Giulia e Istria, Friuli e Slove-
nia della geografia. Dal 6 al 9
maggio, infatti, con la preside e
gli insegnanti, grazie ad un fi-
nanziamento del ministero, ab-
biamo compiuto il nostro ‘Viag-

gio del ricordo’, memorabile co-
ronamento sul campo di un pro-
getto alla scoperta del confine
orientale e del dramma dell’eso-
do giuliano. Trieste, bella e sof-
ferta, i centri raccolta profughi,
oggi purtroppo attuali, ma an-
che Go25, Gorizia/Nova Gorica,
città del muro, capitale europea
della cultura, il fronte orientale
della 1GM e di Ungaretti, Capo-
distria e Pirano, splendide citta-
dine veneziane della costa, il la-
boratorio di storia del ‘900
all’M9 di Mestre. L’esperienza
che più ci ha uniti è stata la visi-

ta al magazzino 18: insieme di
masserizie che è sintesi delle vi-
te, tra valigie, quaderni e piatti.
Monito a studiare, credere nei
sogni. Ciascuno si è riconosciu-
to là dentro, ha messo nelle vali-
gie del cuore ricordi per un viag-
gio che non si conclude con il ri-
torno a casa. Perché non dimen-
ticheremo cosa siano i confini,
cosa significhi l’incontro con
l’altro: quei paesaggi umani sa-
ranno sempre parte della nostra
vita.

Classe III B, coordinata
dalla docente Achilli

Gli alunni attori e registi:
ciak si gira alla scuola Betti
Gli studenti hanno lavorato al progetto d’istituto ‘Tracce: il materiale e l’immaginario’,
supportati dagli insegnanti, dall’art director Corrado Virgili e dal grafico Giacomo Ricci

Oltre i confini

Il nostro ‘Viaggio del ricordo’ tra Friuli e Slovenia

La classe 3ª B


